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Governo 

Terrorismo 
Niente soldi 
alle vittime 
• I TOMA. Dopo anni di col­
pevole ritardo approda in Par­
lamento la legge a lavore delle 
vittime del terrorismo. Ma la 
Camera non va oltre la discus­
sione generale, rinviando l'ap­
provazione del provvedimento 
ad altra data. Lupetto grave e 
sconcertante è pero un altro: a 
tutt'uggi il governo non ha assi­
curato la copertura finanziaria 
del provvedimento. Trattando­
si di una legge di spesa - gli in­
dennizzi e gli altri benefici agli 
invalidi e al familiari degli as­
sassinati - l'inizia :iva e dunque 
sino ad ora, un pezzo di carta 
perfettamente inutile. 

E' Andrea Geremicca, depu­
tato comunista della commis­
sione Bilancio, a lare il punto 
della scandalosa vicenda. Per 
quattro volte, dall'88, la com­
missione ha chiesto al governo 
la cosiddetta scheda tecnica, 
ovvero la slima degli oneri e 
l'indlcailone della relativa co­
pertura. Alle prime ire richieste 
(del 14 giugno '88. del 12 otto­
bre '89, del 18 gennaio "90) è 
seguito il più assoluto silenzio. 
Alla quarta sollecitazione, del 
28 marzo scorso, il ministro del 
Tesoro ha risposto che per le 
vittime del terrorismo non c'e­
rano l soldi. 

Il governo è giunto fino al 
punto di propone di reperire le 
somme necessarie a questo fi­
rn; attraverso l'impopolare tas­
sa sull'acqua. Sono stali allora 
i comunisti della commissione 
Bilancio - lo stesso Geremicca 
e Giorgio MaccckMta in parti­
colare - a individuare una so­
luzione per la copertura finan­
ziaria della legge. In pratica, 
chiamata a fomite un parere 
(che a quel punto non poteva 
essere che negativo), la com­
missione si è sostituita al go­
verno latitante. E se l'atteso 
provvedimento approderà al 
traguardo, le vittime del terrori­
smo non avranno certamente 
da ringraziare I vari ministri, 
pur cosi prodighi e i retorica sul 
loro sacrificio. 

Ne: corso della discussione 
di ieri in aula tutti gli oratori 
hanno denunciato il ritardo 
accumulato nella definizione 
di questo doveroso riconosci­
mento a chi hd pagato un allo 
prezzo negli anni di piombo, Il 
comunista Francesco Forleo 
ha parlato di vero e proprio 
•ostruzionismo» governativo e 
ha auspicato che lo Stato esca 
definitivamente diiti'emergen-
za per avviare stabilmente una 
linea di «straordinaria ordina-
rieta». In questo senso ha con­
testato il ricorso a Interventi di 
carattere eccezionale nella lot­
ta alla criminalità. 

Il socialista Silvano Labriola 
ha stigmatizzalo i comporta­
menti di ottusa chiusura della 
burocrazia ministeriale nel 
confronti del familiari degli uc­
cisi, che hanno dato invece 
una lezione di civiltà al paese e 
allo stesso Parlamento. 

Il relatore Gianni Ferrara 
(Pei) ha segnalalo l'esigenza 
di apportare miglioramenti al 
testo uscito dalla commissio­
ne. In particolare ha suggerito 
il superamento del doppio re­
gime dell'erogazione «una tan­
tum* e del vitalizio. 

Milano 
Processo 
occupanti 
Leoncavallo 
tm MILANO. È comincialo ieri il 
processo a 24 giovani per la 
maggior parte appartenenti al­
l'area dell'autonomia a giudizio 
per gli episodi di violenza avve­
nuti il 16 agosto dello scono an­
no In occasione dello sgombero 
forzato del centro sociale Leon-
cavallo. I locali erano occupali 
da 14 anni e da tempo I proprie­
tari chiedevano di poterne ritor­
nare In possesso. Da qui la deci­
sione del pretore e l'intervento 
esecutivo delle forze dell'ordine 
per l'allontanare gli occupami 
abusivi. In quella occasione ci 
furono episodi di resistenza con 
lancio di bottiglie incendiarie, 
sassi e altri oggetti contro la poli­
zia e i carabinieri che risposero 
con candelotti lacrimogeni A 
conclusione delle indagini su 
quel fatti il sostituto procuratore 
della Repubblica Francesco Gre­
co mando a giudizio 24 persone 
con le accuse di resistenza ag-

Stravata a pubblico ulficiale- e 
abbricazione e lancio di botti­

glie incendiarie. Il processo con­
tinuerà con le deposizioni testi­
moniali tra cui quella dell'asses­
sore comunale all'urbanistica 
Giovanni Lanzone. La giunta co­
munale ha dato approvazione 
alla richiesta di poter organizza­
re in citta il raduno nazionale dei 
centri sociali. La manifestazione 
« svolgerà dal 28 giugno al 1* lu-

•V I " gito al Parco Lambro. 

Arrestati i genitori della piccola 
scomparsa nel bosco delle fragole 
sulla montagna calabrese 
Accusa di sequestro di persona 

In manette due vicine di casa 
Gli inquirenti sono convinti 
che entro pochissimi giorni 
la bambina sarà ritrovata 

Benedetta è stata venduta? 
I genitori di Adriana Benedetta Roccia, la bimba di 
due anni e mezzo sparita nel bosco delle fragole 
dieci giorni (a, sono stati arrestati. Il magistrato li ac­
cusa di sequestro di persona in concorso con sco­
nosciuti, per aver venduto la figlia con l'intermedia­
zione di due vicine di casa, anche loro finite in ma­
nette. «Ci sono riscontri oggettivi» dicono gli investi­
gatori. Una storia di miseria. 

ALDOVARANO 

••PAOLA. L'ultima immagi­
ne di Ferruccio Roccia. Intervi­
stato ieri mattina dal Tg3 Cala­
bria, lo mostra che piange di­
sperato. Vuole indietro la sua 
bambina, papa Ferruccio. Si 
sdegna per i chiacchiericci di 
paese che l'hanno infangato 
fin dall'inizio di questa storia, 
giura che e povero ma onesto. 
Intorno a lui un nugolo di 
bambini coi capelli rossi e gli 
occhi grandi ed impaurili: i 6 fi­
gli che gli son rimasti, dal più 
grande di 13 anni a Roberto di 
otto mesi. Una manciata di mi­
nuti ancora e papa Ferruccio 
ha ripreso a piangere. E' stato 
quando gli sono scaliate attor­
no ai polsi le manette di poli­
zia e carabinieri (che qucslra 
volta hanno proceduto in stret­
to accordo) che l'hanno arre­

stalo assieme alla moglie, An­
na Guaglianonc, 32 anni ed un 
corpo sfiancato da otto parti, 
ed a Angelina Nappa, 62 anni 
ed a sua figlia Elvira Vcnncri, 
19. 

Il sostituto procuratore di 
Paola, Luigi Belvedere li accu­
sa di sequestro di persona. In 
sostanza, i genitori avrebbero 
venduto la bimba e le vicine di 
casa dei Roccia, gli avrebbero 
tenuto il sacco, anzi avrebbero 
mediato tutto l'affare. Inutile 
chiedere particolari. Gli inqui­
renti si chiudono a riccio spie­
gando che l'accusa è per un 
reato in concorso con «altre 
persone sconosciute*, le inda­
gini non sono finite. Anzi la 
parte più signilicativa inizia 
ora con la caccia ad altri com­
plici e, soprattutto, per ritrova­

l a piccola Benedetta Adriana Roccia 

re Adriana Benedetta e la cop­
pia che l'ha comprata. Svelare 
particolari e scoprire le cane 
potrebbe intralciare quest'ulti­
ma parte del lavoro compro­
mettendo gli interessi della 
piccina. Ed invece, assicurano 
magislrati e poliziotti, entro 
pochissimni giorni polremn-
mo chiudere questo caso ritro­

vando Adriana Beni»letta. 
Cos'ha consentito la svolta? 

Belvedere, che inizialmente 
non voleva neanche confer­
mare gli arresti ai giornalisti, 
ha sostenuto che esistono 
«concreti elementi di prova» Gli 
invesligatori parlano di con­
traddizioni nelle testimonian-
ze e di «riscontri oggettivi» alle 

accuse formulate che qli inte­
ressali, fino ieri sera, hanno re­
spinto con energia. 

I sospelti e le dicenc aveva­
no indicalo immediatamente i 
Roccia come coinvolti, in qual­
che modo nel puzzle d''l bo­
sco delle fragole. Poverissimi, 
vivono ammassati in neve in 
due stanzette fatiscenti alla pe­
riferia di Celraro, in passato i 
Roccia avevano ceduto iti ado­
zione una loro bambina Una 
pra'lca regolare attraverso il 
Tribunale di Cosenza, una sto­
ria di miseria inquietante ma 
sufficiente a creare in paese 
una fama di disponibili:! di­
sperata a qualsiasi cosa. 

Adriana Benedetta era stata 
inghiottita dal nulla la muttina 
del 10 giugno in uri largo 
spiazzo attrono ai boschi delle 
fragole sulla montagna di Ni-
colino. Quella mattina i Roccia 
erano «andati a fragole» con 
tutti i figli, Angelina Nappa e 
Elvira Vcnneri, ammassati a 
bordo di una motoa;» sgan­
gherata. Un lavoro e uni che 
rende poche migliaia ili li re ce­
dendo le fragoline di bo'ico ai 
turisti per la strada. Secondo II 
racconto poi fatto, conquistato 
il primo cesto di fragole Adria­
na Benedetta era stala mo­

mentaneamente lasciata nello 
spiazzo n fargli la guardici as­
sieme ad un'altra sorellina di 4 
anni. Improvvisamente era 
sparita. 

Dopo l'allarme, dilfuso dai 
genitori con un inspiegabile ri­
tardo di quasi 4 ore, la monta­
gna era stata setacciata senza 
trascura»; nulla con centinaia 
di uomim, elicotteri e cani po­
liziotto. La sparizione, pero, 
era apparsa subito misteriosa. 
Quella montagna, siamo a 
nord di Guardia Piemontese, 
sul Tirreno cosentino, non pre­
senta nessuna trappola ed una 
bimba di due anni e mezzo dif­
ficilmente avrebbe potuto per­
correre tutti 1 sentieri fino alla 
strada che porta verso il mare. 
Tra l'altro gli esperti avevano 
notato che I cani dopo aver se­
guito sempre lo stesso tragitto 
si fermavano di botto, segno 
che la bimba a partire da 11 era 
stata portata via in macchina. 

Ieri sera, dopo averla inter­
rogata, il magistrato ha con­
cesso gli arresti domiciliari ad 
Anna Guaglianone: il pic:olo 
Roberto piangeva affamato, 
dev'essen; allattalo e nessuno 
era in grado di prendersi cura 
di lui 

Al processo di Palermo, Ciancimino dice che se parlasse, sotto processo finirebbero anche pezzi dello Stato 
L'ex sindaco, che attacca anche i giornalisti, continua a fare minacce, ma in realtà gira a vuoto 

Don Vito: «L'Antimafia ha paura dì me» 
Ciancimino non ha mai fatto i nomi di Mattarella e 
Orlando, o comunque, se li ha fatti i giornalisti han­
no distorto il significato delle sue affermazioni. 
•Don» Vito non ha pace con i rappresentanti della 
carta stampata e quelli delle televisioni. Non gliene 
va bene una. Ma il fatto vero è che il vecchio leone, 
per il momento, batte la fiacca. Per il momento non 
si farà il confronto Ciancimino-Martellucci. r 

DALLA NOSTRA REDAZIONE ; 
. . . SAVERIO LODATO •• 

••PALERMO. Non solo le 
commissioni antimafia non 
hanno mai ascoltato Ciancimi­
no ma c'è da giurare che non 
lo ascolteranno neanche in fu­
turo. Davenl'anni I commissari 
hanno paura delle sue verità-
Perche? Ma e semplicissimo: 
•Quelli dell'Antimafia sanno 
perfettamente che, con la mia 
audizione, verrebbero proces­
sati pezzi dello Stato Italiano. 
Ecco perchè non mi hanno 
mai ascoltato! Ecco perchè 
non mi ascolteranno mal!». 
Tutto qui. Ciancimino va per le 
lunghe. Sembra sempre sul 
punto di rivelare chissache. 
Tiene legati i giornalisti con la 
promessa minacciosa di far 
esplodere da un momento al­
l'altro una polveriera di rivela­

zioni. Si presenta ad ogni 
udienza con l'immancabile fo­
glio protocollo fitto di lamenta­
zioni e piccoli episodi ai quali 
lui invece è affezzionatissimo. 
Ma la verità è che Ciancimino 
non decolla. Gira a vuoto, co­
me ha girato a vuoto nell'u­
dienza di ieri. Ieri era martedi, 
e la settimana scorsa Ciancimi­
no aveva detto ai cronisti: 
•martedi ci sarà teatro». Poi, in 
serata le agenzie avevano bat­
tuto le anticipazioni di una sua 
intervista al Sabato che a pri­
ma vista era destinata a provo­
care clamore. Figuravano, fra 
gli altri, i nomi di Mattarella 
(sia II vecchio Bernardo, che i 
figli Picrsanti e Sergio) e di Or­
lando. Ma Ciancimino, pur 
non smentendo di avere In­

contrato il giornalista, ha di­
chiarato che il suo pensiero 
venne travisato. Gli è stato 
chiesto se avesse fatto riferi­
mento a Mattarella, in quella 
conversazione. «Non ne ho 
parlato affatto... o comunque 
quel nome non è mai stalo fat­
to da me nella maniera e nel 
modo come è sialo riportato». 
Anche il nome di Orlando è 
stato oggetto di - una ' altra 
smentita di «don» Vito. Questa 
volta, nel mirino, un servizio 
da Palermo per un Ig, mandato 
in onda da tutte e tre le reti na­
zionali. Secondo lui. l'ennesi­
ma manipolazione ai suoi 
danni, per utilizzare maliziosa­
mente la sua intenzione di su­
bordinare le rivelazioni su Or­
lando alla elezione del nuovo 
sindaco e della nuova giunta 
di Palermo. «Signor presidente 

- ha detto rivolgendosi al pre­
sidente della corte Vito Amari 
- ho risposto (al giornalista 
n.d.r.) che non avrei avuto al­
cuna difficoltà a parlare di Or­
lando, ma che trovavo scorret­
to parlarne prima delle elezio­
ni del sindaco e della giunta, 
appunto perchè ritenevo e ri­
tengo che parlarne prima 
avrebbe potuto interpretarsi 

come un'indebita e scorretta 
Interferenza nei lavori del con­
siglio comunale. Ma nel servi­
zio televisivo II norr e di Orlan­
do è stato eliminato.. con ciò 
facendo credere ahi enorme 
platea del popolo ta.liano che 
segue i telegiornali ilolle tre reti 
televisive, che la mia difesa, in 
questo processo, potesse esse­
re, addirittura, subordinata alle 
decisioni che adotterà il consi­
glio comunale di Palermo». Gli 
avvocali, infine, erano distratti 
quando il loro assistilo ha 
chiesto un confronto con Nello 
Mariellucci, uno de. quattro ex 
sindaci de alla sbarra per que­
sta storia di megli appalti co­
munali. Martellucci aveva riba-

. dito di essere sempre stato un 
avvocato «prestato alla politi­
ca». Aveva subito pressioni per 
quegli appalti (stradi:, fogne e 
luce n.d.r.)? «Mi sono sempre 
paragonato nd uni donna 
bruttissima, talmente brutta da 
non aver mai ricevuto poposte 
amorose. Al punto da avere 
l'angoscia di non ixMcr più 
mettere alla prova li propria 
virtù». Il president>; Amari non 
ha ritenuto necessario, almeno 
per il momento, un confronto 
Ciancimino-Martellucci. 

Retro Giammanco 
è il nuovo 
procuratóre capo 
• i PALERMO. Indagini sui de­
litti politico-mafiosi, sui grandi 
traffici di stupefacenti il:ii q tiali 
Cosa nostra ricava enormi pro­
fitti e sulle infiltrazioni della 
mafia nella pubblica ammini­
strazione. Questi i cardini su 
cui si baserà il lavoro del nuo­
vo procuratore della Repubbli­
ca di Palermo, Pietro Giam­
manco, 59 anni. La nomina uf­
ficiale è avvenuta. Ieri e lattina, 
nell'aula della prima sezione 
civile del tribunale. Era i o pre­
senti lo stato maggiori; della 
Procura, il presidente del Tri­
bunale Antonino Palrneri, il 
giudice Giovanni Falcone, i 
vertici di polizia e carabinieri. 
• L'immissione nelle finzioni 
di procuratore della Repubbli­
ca di Giammanco è stila for­
malmente chiesta da C.ovanni 

Falcone, quale magistrato più 
anziano della Procura. : «L'uffi­
cio del procuratore della Re­
pubblica - ha detto Falcone, 
riferendosi alle lettere anoni­
me del «Corvo» - è appena 
uscito da un periodo travaglia­
to in cui incomprensioni e so­
spetti, provocati da accuse ir­
responsabili e infamanli, ne 
avevano pressoché paralizzato 
la funzionalità e determinato 
l'appannamento della stessa 
Immagine della giustizia» La 
nomina di Giammanco. ha fat­
to notare il procuratore ag­
giunto, cade in un momento 
delicato per la magistratura. 
Per venerdì prossimo è fissato 
il primo appuntamento ufficia­
le del nuovo procuratore di Pa­
lermo: Giammanco incontrerà 
la commissione Antimalia. 

Ostia, suicidio in una villa 

Avvocato trentenne 
si chiude nell'automobile 
e si lascia bruciare 

ADRIANA TERZO 

M OSTIA. (Roma) Prima si è 
chiuso dentro la sua 126 par­
cheggiata nel cortile c!i casa, 
una villetta in via Luzzaschi al-
l'Inienc'Io, a pochi chilometri 
da Ostia Poi si è cosparso di 
benz na Mauro Fontana, tren-
t'anni, avvocato, da terripo sof­
ferente di nervi, non ha resisti­
to ali ultima crisi. Avvolto nelle 
liamrne, in preda ad un dispe­
rato i.pt'nsamento, ha cercalo 
comune.uè di salvarsi. È riusci­
to ad aprire la portiera dell'au­
to e a fare qualche passo, poi 
si è accasciato. Il primo ad oc­
correre {• stato lo zio, Insospet­
tito da grossi nuvoloni di lumo 
che cmvavano fin sotto la sua 
abita/ione, proprio dietro 
quelli del nipote, e ilall'ab-
baiarc insistente del ci>ne, ha 
deciso di andare a vedere cosa 
stesse si ceedendo. Il ragazzo 
era d.stcso a terra, davanti al 
garage, ormai scmicarboniz-
zalo. «Ma non mi sono accorto 
subilo di lui - ha poi racconta­
lo all.i polizia lo zio - appena 
arrivato lio visto le fiamme che 
ancora t se ivano dall'auto e ho 
cercato di spegnerle con un 
secchio d'acqua. Dentro non 
c'era nessuno. Poi per o s o , ho 
visto mie nipote per lena. Non 
si muoveva più, era ormai tutto 
ustionato». 

L'episodio è accaduto ieri 
verso le ' 4,30. Mauro Fontana, 
un redazione alto, un po' taci­
turno d;. quando una decina 
di anni fu i suoi genitori si era­
no se par ili, aveva deciso di n-
manere con la madre, Lucia 

Paola Niccolini. Il fratello più 
piccolo. Andrea, invece aveva 
preferito andare a vivere con il 
padre. Otello Fontana, dipen­
dente di una ditta farmaceuti­
ca, «Un giovane brillante - ri­
corda ancora lo zio - laureato 
in legge con ottimi voti primo 
del corso ufficiali nell'esercito. 
Ultimamente era assillato di 
non riuscire a trovare una oc­
cupazione. Faceva decine di 
concorsi ma purtroppo senza 
risultati. Se aveva amici7 Fre­
quentava la parrocchia locale, 
di tanlo in tanto qualcuno lo 
veniva a trovare». Ma dopo l'e­
sperienza intrapresa come'vo­
lontario nell'esercito, c.nque 
anni fa, appena dopo lu lau­
rea, e dopo un corso da para­
cadutista. Mauro aveva comin­
ciato a star male. «Non ce la 
faccio più - andava ripetendo 
ai familiari e agli amici - mi 
sento perseguitato dai fanta­
smi, ho paura di essere morsi­
cato dai serpenti». Un anno e 
mezzo fa lu decisione della 
madre di farlo ricoverare, Ire 
mesi di cura al Policlinico Um­
berto I, assistito personalmen­
te dal primario, amico di lana, 
glia. Ma la condizione di Mau­
ro non era misliorata. Anzi, i 
suoi propositi di uccidersi si fa­
cevano sempre più pressanti. 
Ultimamente era seguito dal 
Centro di igiene mentale di 
Ostia. Poi ieri la disperata deci­
sione. Il ragazzo era solo in ca­
sa, la madre - che ora è ricove­
rata in ospedale in seguito allo 
choc - sarebbe ritornata solo 
dopo le 15. 

Processo ieri a Milano 

Gigliola Guerinoni 
si sente male e sviene 
subito dopo l'udienza 
M V1LANO. Una prim.i con­
danna a :.'6 anni per l'omicidio 
di Ceiare Brin; un rinvio a giu­
dizio appena depositato per 
l'ornic idio del manto Giuseppe 
Gustini; un processo pendente 
per diffamazione nei confronti 
del giudice istruttore Maunzio 
Picoz::!. E da ieri, per Gigliola 
Gueri ion r. c'è un quarto guaio 
giudiziari'): dovrà rispondere 
anefir di calunnia ai danni del­
lo stesso magistrato. L'ha deci­
so il giudice milanese delle in­
dagini preliminari Aurelio Ma-
razzetta. -a data del processo 
è sta:a f ssata al 23 ottobre 
prossimo, la stessa alla quale è 
stalo rinvato il processo per 
diffamazione. 

Che ieri Gigliola Guerinoni si 
sarebljc presentata a Milano, 
al doppio appuntamento, nes­
suno ci contava. Anche il me­
dico l'aveva sconsigliata, visto 
il doppio collasso che l'aveva 
colta nei t;iorni scorsi, ln/ece è 
comparsa puntualissima e 
battagliera. Dai suoi arresti do­
miciliari di Pian Martino, pres­
so Sa»,on;i, è stata trasferita in 
ambulanza, accompagnata da 
un'inlerm era amica. E la pre­
cauzione non è stata di troppo. 

Non appena concluse le bre­
vissime formalità della mattina 
davanti al tribunale, la Gueri­
noni è crollata a terra senza 
sensi, davanti.all'aula, nell'af­
follatissimo androne di ingres­
so del palazzo di giustizia, Di­
fesa alla meglio dai carabinieri 
contro la pressante curiositè.di 
pubblico e addetti, è rimasta 1f, 
stesa per tetta, esaltamento»2$ 
minuti. Fortunatamente-, ir ma­
lore si è risolto senza • altre 
complicazioni, tanto che po­
che ore dopo, nel primo po­
meriggio, la plurimputata po­
teva presentarsi al secondo ap­
puntamento della giornata, 
davanti al dottor MarazzeUa, 
per tentare dì respingere la 
nuova accusa: di aver attribui­
to al giudice Picozzi indebite 
pressioni sul suo convivente 
Ettore Ceri e sulla loro figlia 
perchè dessero corpo alle ac­
cuse di omicidio, di aver tra­
scurato le sue indicazioni sulle 
amicize di Cesare Brin nel 
mondo dei tossicodipendenti, 
dove avrebbe dovuto secondo 
lei essere cercato l'assassino, 
Ma ha lasciato che a di.'chcfcrV 
la (osse il suo avvocato, Mirka. 
Clorella. CPB. 

Si riaccendono le polemiche sulla strage di Ustica 

Cossiga ha rifiutato un colloquio 
al repubblicano Libero Gualtieri 
I militari di Poggio Ballotte in servizio la sera della 
tragedia di Ustica, saranno ascoltati in Procura. A 
San Maculo, sarà la volta dei capi del Sismi e del Si-
sde. E al Quirinale, il presidente Cossiga riceverà i 
parenti delle vittime. Tre appuntamenti importanti, 
oggi, mentre salgono le polemiche. Giorni fa, Cossi­
ga ha rifiutato di incontrare il presidente della com­
missione stragi, Gualtieri. 

OIANNICIPRIANI 

•*• ROMA. «Non sostituiamo 
la giustizia prevista dalla Costi­
tuzione con altri tipi di giusti­
zia». Un monito che il presi­
dente Cossiga aveva rivolto al­
la commissione stragi. Un ri­
chiamo decisamente secco 
che aveva provocato, a fronte 
di un ufficiale «no commeni», 
una richiesta di chiarimenti da 
parte del presidente della 
commissione, il repubblicano 
Libero Gualtieri, che voleva un 
incontro intarmale con il capo 
dello Stato. Una richiesta rifiu­
tala. «Uno schiaffo». E la vicen­
da Quirinale-commissione 
stragi, di cui solo ieri si è avuta 
notizia, è soltanto una delle 
polemiche che in questi giorni 
stanno crescendo sulla vicen­

da della tragedia di Ustica. 
L'ultima ieri mattina, in un 
•round» che ha visto protagoni­
sti Libero Gualtieri e il demo­
cristiano Mario Segni, presi­
dente del comitato parlamen­
tare di controllo sul servizi. Mo­
tivo del contendere: le deposi­
zioni del capo del Sisde, il pre­
fetto Riccardo Malpica e 
dell'ammiraglio Fulvio Martini, 
capo del Sismi. Segni non 
avrebbe voluto che i due depo­
nessero alla commissione stra­
gi. Semmai, era la contropro­
posta, davanti al comitato sui 
servizi. Alla fine, ma solo alla 
line della discussione, è stalo 
deciso che i responsabili del 
Sismi e del Sisde deporranno 
alle 15,30 a San Macuto, come 

richiesto da Gualtieri. Solo al­
l'ultimo si deciderà se la depo­
sizione avverrà a porte chiuse. 
Una «resistenza», da parte di 
un parlamentare mollo legato 
a Cossiga, che non è piaciuta 
al senatóre comunista France­
sco Macis. membro della com­
missione stragi. «La commis­
sione • ha detto • ha un preciso 
mandato: quello di accertare 
le ragioni per cui non sono sta­
ti individuati gli autori delle 
stragi. E nell'espletamento di 
questo compito non ha limiti, 
ha gli stessi poteri dell'autorità 
giudiziaria e non gli può essere 
opposto il segreto di stalo. 
L'audizione dei responsabili 
dei servizi, che su Ustica svol­
sero un ruolo importante, è un 
allo elementare di indagini». 
«La venta • ha aggiunto • è che 
ancora una volta la De tende a 
Irapporre ostacoli o a limitare 
il campo di indagini della 
commissione per arrivare a! 
delinitivo insabbiamento della 
verità su Ustica». 

E un altro fronte di polemi­
che con il Quirinale è slato 
aperto dal «comilato per la ve­
rità su Ustica», del quale lanno 
parte, Ira gli altri, il democri­
stiano Nicolò Lipari e Stefano 

Rodotà, ministro-ombra della 
giustizia. Ieri mattina, nel corso 
di una riunione astiai movi­
mentala, le recenti dichiara­
zioni di Cossiga, ria soprattut­
to IP soltolineature-chc è «ora-
pilo- dei magistrati «lire giusti­
zia», hanno ricevuto critiche 
accese. Rodotà ha deciso di 
non partecipare all'incontro 
che Cossiga avrà con l'associa­
zione dei parenti delle vittime. 

Intanto a piazzale Clodio, 
nell'ufficio del giudice Istrutto­
re Vittorio Bucnrelli, questa 
mattina compariiar.no i sottuf­
ficiali ancora in servizio del 
centro radar di Poggio Ballone, 
De Giuseppe e Culucci, il pri­
mo, al'epocu, controllore del­
le intercettazioni, il secondo, 
operatore di computer. Gli altri 
testimoni, Antonio Graziano, 
Massimo Di Giacinto, Santo 
Pingitore, Jean Liuis Meloni e 
Alessandro Corti, sono da tem­
po in congedo. I testimoni do­
vranno raccontare cosa videro 
la sera del 27 giugno 1980. 
quando il radar, come rivelato 
da Rinascita, regivrò una serie 
di tracce che provavano che 
quella sera, poco distante dal 
De 9 dell'ltavia, c'prano alme­
no quattro aerei ni.liU.ri. 

A Bologna l'arringa del difensore del «venerabile» 

«Assolvete Celli: è una vittima 
La sua P2, un club per notabili» 
Un poveraccio coinvolto in una storia spaventosa 
senza uno straccio di prove. Una vittima. Queslo il 
ritratto di Licio Gel'i disegnato dal suo difensore Fa­
bio Dean. Secondo il penalista la P2 era si un centro 
di potere del notabilato dell'opera, ma questo non 
c'entra niente con !e accuse contestate al «venerabi­
le» né tanto meno con la strage del 2 agosto '80. A 
metà luglio la sentenza. 

IIBIO PAOLUCCI 

• i BOLOGNA. Lido Golii? 
Una vittima. L'hanno ac e usato 
addirittura di avere avvelenato 
un pontefice e di avere parteci­
palo all'omicidio di O cf Pal­
me. Siamo oltre i limi i della 
decenza e, se mi è con «imito, 
pcrs'no del ridicolo. Chi parla 
di fronte ai giudici dell',.ppello 
della strage del 2 agoso '80 è 
l'aw. Fabio Dean, difensore 
dell'ex capo della P2.1 er l'ac­
cusa - dice il penalista - Gelli è 
un personaggio al centi o della 
strategia della tensione, il do-
minusocculto negli apparati di 
sicurezza. Giuseppe Sauiovito, 
direttore del Sismi. s .irebbe 
stato nominato a quel!;, carica 
per Interessamento diretto di 
Celli. E siccome molti dei diri­
genti di questo servizio M greto 

mililare appartenevano alla 
P2. la conseguenza diretUi sa­
rebbe che chi dirigeva di atto 
quel servizio era Gelli. Attmver-
sato il vincolo della P2 - conti­
nua Dean - Gelli avrebbe pro­
mosso comportamenti deviati 
di altri personaggi, generali e 
uomini politici. Ma secondo il 
penalista si tratta di affeima-
zioni che non sono sorrett: da 
nessun elemento di prova. 

Gelli, come si :a è slato rin­
vialo a giudizio per associazio­
ne sovversiva e per caluinia 
pluriaggravata da finalità di 
terrorismo. Dal primo reaio, il 
•venerabile» è stato assolto in 
primo grado con la fornulj 
dell'insulficienza di prove, Dal 
secondo reato, invece, è uscito 

con le ossa rotte, dieci anni di 
reclusonc. Per lui. il procura­
tore geneiule Franco Quadrini 
ha chiesto 18 anni, dicci per la 
calunnia e otto per l'associa­
zione eversiva. 

La calunnia riguarda il ben 
noto capitolo del terrore sui 
treni. Ne devono rispondere, 
assieme « Gelli, il generale Pie­
tro Musunieci, il colonnello 
Giuseppe Belmonte e il fac­
cendiere Francesco Pazenza. 
Il quartetto è accusato di avere 
deposo uia valigia imliottita 
di armi, esplosivo e falsi docu­
menti, in una cabina del diret­
to Taranto-Napoli, nel gennaio 
del 1931. cinque mesi dopo la 
strage. Strepo degli imputali: 
fare ritrovale la valigia ai magi­
strati inqu rentl di Bologna per 
dirottarli su una pista falsa. Per 
questa stona c'è già una sen­
tenza romana, divenuta defini­
tiva, clic condanna i dirigenti 
del Sismi Musumeci e Be,mon-
le per pecii.ato. Per i magistrati 
bolognesi del primo grado la 
lesi del guadagno non e credi­
bile. Per il difensore di Gelli, in­
vece, lo squallido obiettivo del 
denaro è del tutto plausibile. 
Comuiqi i? Celli, a suo dire, 
non e enl'a niente in questi 

faccenda. Cosi come non c'en­
tra con le vicende di Pazienza ' 
da lui mai conosciutoine-con' 
quelle di Stefano Delle Oliale., 
da lui mai incontrato. •• • > 

Gelli era il capo della P2.> 
questo si, e la P2 - ammette iL, 
penalista con assoluta tran­
quillità - era sicuramente un" 
centro di potere del notabilato 
dell'epoca. Ma questo non è 
un reato, né tanto meno una 
storia da insenre nella immane 
tragedia delia strage alla sta-' 
zione di Bologna. In questui 
storia - dice Dean - Geli, è~> 
completamente estraneo. Per' 
questo i giudici di Bologna de- • 
vono assolverlo sia dalla ca- ' 
lunnia che dall'assoc azione-
sovversiva semplicemente per- • 
che il fatto non sussiste. *• 

Al termine dell'arringa, chie- ' 
diamo a Dean perché non ab­
bia portato in aula il suo clicn- " 
te. "Lui sarebbe venuto - è la n- . 
sposta - ma sono stato io ad' 
impedirlo. La sua presenza"' 
avrebbe potuto generare qual­
che mossa avventata», t' 

1 giudici entreranno in ca-, 
mera di consiglio verso i primi j 
di luglio, per uscirne, con la , 
sentenza, una diecina di giorni ; 
dopo. 
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